
Medjugorje 
 
 

Il fenomeno di Medjugorje è un qualcosa che non ha precedenti: una serie di apparizioni 
che durano da più di vent’anni, con regolarità, a persone diverse che si sono sparpagliate 
per il mondo, ognuna delle quali ha formato una famiglia, ha avuto dei figli, ha seguito la 
propria strada. 
Anche il contenuto dei messaggi sconcerta per l’ovvietà che porta nuova linfa al 
messaggio, per la ripetitività che apporta nuovi spunti, per la prevedibilità che genera 
nuove attese. 
Più difficile capire cosa vi sia dietro ai segreti ed alle forme annunciate di rivelazione. 
In ogni caso il fenomeno di Medjugorje è di dimensioni mondiali, e non si contano le 
conversioni ed i miracoli che sono concretizzati nei pellegrinaggi. I frutti finora generati non 
sono che buoni e conformi alla dottrina cattolica. Ed un miracolo non molto citato è che, 
durante la guerra, fosse un bersaglio strategico per l’impatto emotivo che avrebbe 
causato, ma non è mai stato toccato. 
 
Quel che mi sconcerta è la posizione della Chiesa. Certo, condivido in pieno l’approccio 
prudente che ha in tutte le manifestazioni soprannaturali, perché è fin troppo facile cadere 
in trappole di millantatori o di santoni che non agiscono in nome di Cristo. Trovo 
assolutamente giusta la politica di attendere la fine delle apparizioni per pronunciarsi, in 
modo da verificare l’onestà della persona, la conformità alla dottrina, e soprattutto i frutti 
che ne derivano. Ma questo è stato sempre valido per apparizioni di giorni o di settimane. 
Un fenomeno che dura da più di vent’anni è un evento straordinario, unico nella storia 
dell’umanità, e trovo che la Chiesa dovrebbe pronunciarsi, o per dire “guardate che la 
Madonna sta parlando, andiamoci tutti”, oppure per dire “è tutto falso, lasciate perdere”. 
Questa posizione indecisa, per cui si può andare ma non si sa bene, i sacerdoti possono 
andare privatamente ma non organizzare pellegrinaggi, e così via porta secondo me 
soltanto confusione, ed è una porta aperta allo sviluppo di sette ed eresie. Il fatto che non 
si siano sviluppate nonostante tutto è forse il segno migliore dell’autenticità! 
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